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ECONOMIA&LAVORO 

«L'Alfa a mani vuote» 
Oggi assemblea generale: 
nuove iniziative di lotta 
Domani Occhetto in fabbrica 

• • M I L A N O Assemblea gè 
nera lo oggi ali Alfa di Arese 
indotta da fiorii Firn Citi e 
Lilm Per la Fnm sarà presen-
le il segretario umerale Ange­
lo Airoldi Si ducute come 
proseguire l<i lolla sul (ronin 
QVJ diruti ritmali Martedì là di 
K./iun< dell Alla costretta ad 
incontrarsi col sindacalo in 
fabbricii ha cercalo di rinvia 
re lutto a data da destinarsi 
Scontro duro anche sui sabati 
ntniordinan 

Gli scioperi ad Arese prose­
guiranno Domani il consiglio 
di fabbrica incontra Achille 
Occlictio Ma una cova co 
mungili* e certa AH cissem 
b!t>ii gt-norale convocata per 
questa mattina FIDITI Firn Osi 
t Liliii si pfeM.ntano ai lavora* 
turi proponendo di continuare 
di lolla 

I inasprirsi dello scontra ad 
Arest* ha un nome 1 atteggia-
Mento, della direzione LAIfa 
«v» va (atto passare dieci gior-
n, pr.ii. , di risponderti alla ri 
chiesta di incontro avanzata 
(Jjl < onsiglio di fabbrica «.ve-
u dovuto acculare poi di 
npr.rc in fabbrica il confronto 
sul terreno croi dintti negati o 
bulla partita dello straordina­
rio al sabato ma alla riunione 
si e presentata con le mani 
untie Non i può ancora par-
dire di t asi concreti di digerì-
imna/|Lin| sindacali Non si >a 
in quale wde si potrà discute* 
re del futuro della fondazione 
2"Ì aprili' Non si può parlare 
tji l risanamt'iiio dell ambwn 
i l *• m particolare di ciò che 
.i/'crra alla verniciatura re* 
11 no che ha pia provocato 
£*oirsiu Ira i cittadini della ro 

M por le esaltazioni che ema-
•Hid Inllrte la questione dei sa 

bali Quattro ne prevede il 
contralto •£ quattro - dicono 
ali esecutivo del consiglio di 
fabbrica - ne ragliamo lare 
Anzi abbiamo dato la nostra 
disponibilità ad affrontare 
eventuali problemi di produ 
ziunf* che dove sscro verificarsi 
in futuro Abbiamo chiesto so* 
lo due cose garanzie sugli or 
Binici compresi i nuovi as­
sumi con contratto di forma-
ZKine lavoro e sul periodo 
delle ferie estive che noi chie­
diamo debbano rimanere di 
quaitro seminane* Sugli orga­
nici e è una risposta soddisfa­
cente delia Fiat Sulle ferie ia 
direzione dell Alfa sostiene 
prima dateci i sabati poi ve­
dremo 

•Un occasione sprecala -
dire Marco Marra* coordina­
tore della Fiom del consiglio 
di fabbrica di Arese - speria­
mo che la direzione ci ripensi 
Erano sci mesi che non e era 
un incontro fra le parti noi 
del consiglio di fabbrica ci sia­
mo presentali disponibili e 
concordi sulle posizioni II se­
gnale che 6 venuto dalla dire­
zione e multo preoccupante* 
•Ai lavoratori - dice Basso. 
uno drgn staccati della htm 
Cisl - chiederemo di andare 
avanti non solo con lo sciope­
ro dei sabati ma anche con 
fermate durame la settimana* 
Intanto sul fronte dei diritti 
negati il consiglio di fabbrica 
prosegue nelle sue iniziative 
Ci sono iniziative dei socialisti 
della Uilm per chiedere un in 
contro con Craxi Domani il 
segretario del Pei Achille Oc 
cheito. riceverà il consiglio di 
fabbrica dell Alfa Lunedi I in­
contro con Lorenzo Cantu 
presidente delle Acli milanesi 

Gli osservatori avvertono 
«Prezzi ancora in salita 
ma anche l'allarmismo 
può essere pericoloso» 

«È nel non 
la causa 

La grande distribuzione 
è la formula delle coop 
rilanciata nel congresso 
della Ance Lega a Roma 

Specie nel settore del commercio, gli osservatori 
concordano: la fiammata inflazionistica di gennaio e 
febbraio è dovuta agli aumenti dell'Iva, occorre evi­
tare gli allarmismi, ma le cause strutturali restano. In­
tanto le cooperative di consumo dell'Ance, aderenti 
alia Lega, lanciano un ambizioso programma di mo­
dernizzazione anche per concorrere al controllo dei 
prezzi sul versante dei costi della distribuzione. 

• ROMA Sempre vive le 
preoccupazioni per il riaccen­
dersi dell'inflazione in gen­
naio e febbraio, ma non è det­
to che nel mesi successivi 
continui a galoppare. Proba­
bilmente l'Istat nei prossimi 
giorni confermerà su scala na­
zionale, più o meno, il tasso 
tendenziale al 6,1 registrato 
nelle città campione la setti­
mana scorsa; quel mezzo 
punto in più che a gennaio 
(era il 5,7%), confrontato col 
4.7% med» del 1988, ha allar­
mato Il paese. La gente si 
chiede con una certa appren­
sione quali cartellini dei prez­
zi si troverà di fronte neLpros* 
sìml mesi negli acquisti che si 
prepara a compiere. Soprat­
tutto nei generi alimentari, il 
settore più colpito nelle gran­

di citta. Ma anche -per cambia­
re il vecchio (rigonferò o il di­
vano in salotloxhe non regge 
più, Per non pattare dell'ono­
rano allo specialista dal quale 
dovrà andare in visita privata, 
o più semplicemente dello 
scontrino alla cassa del par­
rucchiere 

Gli osservaton sono molto 
cauti nelle previsioni. Non per 
gettare acqua sul fuoco, ma 
per evitare pericolosi allarmi­
smi. Pericolosi, perché tra le 
cause del surriscaldamento 
dei prezzi ha un posto non se­
condano la cosiddetta aspet­
tativa d'inflazione: tutti dicono 
che ci,sarà, e chi ancora non 
lo ha fatto aggiorna 1 listini. 

È parere.abbastanza comu­
ne che le fiammate di gennaio 
e febbraio abbiano la pnma 

causa negli aumenti dell'Iva 
stabiliti nel decretone gover­
nativo di fine anno. Se cosi è, 
quella specie di «una tantum* 
ha colpito trasferendosi sui 
prezzi al consumo appena 
scattata, con un trascinamen­
to nel mese successivo. Quin­
di l'effetto Iva non dovrebbe 
riversarsi sui prossimi mesi 
con ulteriori aumenti. E sicco­
me il tasso tendenziale annuo 
si misura sui dodici mesi pre­
cedenti a quello consideralo, 
quel 6,1% statisticamente do­
vrebbe via via ridursi, e i car­
tellini dei prezzi non subireb­
bero ulterion ritocchi. 

Tuttavia, Iva a parte, è in al­
lo una dinamica inflazionisti­
ca, avverte l'ufficio studi della 
Confcommercio: ì prezzi delle 
materie pnme importale, do­
po il calo del 1986 e del 1987. 
sono cresciuti del '3,2% 
( + 25% escludendo i prodotti 
petrolifen) nel 1988, cosi co­
me i pre?7' all'ingrosso; il defi­
cit pubblica provoca tassi ele­
vati e maggior costo del dena­
ro, crescono le retribuzioni. 
•Non drammatizziamo ,-'dicé 
OiUhana Galmonle - ma J& 
tendenza 6 seria*. Franco 
Venturi della segreteria Corife-
seicenti, prevede' per il '1989 ; 
un'inflazione annua-del 5,2%: 

•La borsa della spesa sarà più 
pesante del 1988, e ancor più 
di quanto ha programmato il 
governo (4%), ma non come 
in gennaio e febbraio. E per 
gli alimentari peseranno i me­
si secchi dell'inverno*, 

E che si dice nelle coop7 

Mentre il tenente Colombo 
negli spot televisivi ci racco­
manda la loro rete di vendita, 
proprio in questi giorni l'Asso­
ciazione nazionale delle coo­
perative dei consumatori ade­
rente alla Lega (Ance) tiene il 
suo ottavo congresso, aperto 
ieri allo Sheraton di Roma dal 
presidente Ivano Barberini e 
dal suo vice Giuseppe Fabret-
ti Anche Barberini raccoman­
da di non fare allarmismi Ma 
l'inflazione ha caratteri struttu­
rali, al quali concorre pure il 
commercio, ad esempio se si 
modernizzasse in grandi com­
plessi fino a conquistare il 40-
50% del mercato, il costo della 
distnbuzione (e quindi i prez­
zi) si ridurrebbe dell'I ,5%. 

E l'Ance vuol concorrere al 
raffreddamento delle tenden­
ze inflazionistiche appunto . 
cpqja modernizzazione. Già : 
ora, con rimila miliardi dffat- < 
turato e con una solvibilità 
ina«accabile^ ̂ p o p o i i e di 
sfruttare un grande potere 

contrattuale con la produzio­
ne che fornisce le merci sce­
gliendo di non acquistare da 
chi presenta listini con au­
menti eccessivi Ma bastano, 
dice Fabrettì, le nostre attuali 
dimensioni per non essere 
schiacciati dall'imminente of­
fensiva della grande distribu­
zione non solo nazionale? Evi­
dentemente no, per cui l'Ance 
con questo congresso si pone 
obiettivi ambiziosi, ma anche 
raggiungibili, come gli iper­
mercati in cui si compra dal­
l'affettato alla barca. Ne ha già 
aperti cinque nel Centro-Nord, 
insentl in grandi centri com­
merciali avendo accanto in 
certi casi Standa e Rinascente. 
E allora, da 4ina parte svilup­
po della rete in nuove aree e 
nuove tecnologie, nelle grandi 
città, in Veneto e nelle Mar­
che, nel Sud; dall'altra ristrut­
turazione del sistema attraver­
so fé fusioni tra cooperative e 
una nuova organizzazione ter* 
ntoriale (per distretti invece 
che per province e regioni). 
Obiettivo per il 1992, 200mita 
mq di stabilimenti in più, 
I Ornila nuove assunzioni, mil­
le miliardi di-Investimenti ag­
giuntivi tra i 7milache la gran­
de distnbuzione prevede per 
conservare l'attuale quota di 
mercato del 20% che detiene. 

——•—-——- Scattano i decreti Prandini e subito sale la tensione alle banchine: giorno e notte i picchetti dei portuali 
Il sindacato chiede una nuova tregua. Trattativa a Roma fino a tarda ora: si cerca di evitare la rottura 

Porti, la resa dei coni. Tensione a Genova 
rtoplode la guerra sul -fronte del porto» Prandini 
vuole nrnvare al round finale Sostenuto da Pininfart-
mi uri torso dell assemblea degli armatori, il mini­
stro ha affermato che niente resterà intentato i de-
LTI'U lasseranno || porto di Genova resterà bloccato 
fino a questa sera In pencolo la trattativa tra il mini­
stro e i sindacati andata avanti fino a len notte De 
Carlini (Cgil) il ministro attui una nuova tregua 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MOtOlAMIII 
g l i L I v n \ '1*101.1 di toglier 
ci •) lavoro Ifdnd.ni deve s'fii 
dirci miti e »iiu durj- u | M 
mie in dult'H» genovcic so 
no pronunciati* con cilm.i 
|xs ik tifici .iti unti uiii I uomo 
- un ijig ìntevo portuale» M 
(Hit. su udii semmcnif .11(1 
umilio moiri - mostra sul viso 
imi d<terminatone a«snkiia 
\ u iiitn , lui gli aldi i1 suiio 

11 ni na i (issi ntuno Hcinim 
(.ostilin'u umi d u tre* |>icclKtli 
i lu< Unii i ano i nodi nevraliiiu 
di. "o •*. iilu genovese quello 
d ponti1 Lnlnmt» IH Ila *una 

elei iMghi'lti Nello scalo gena 
ve** hlfxca'o per dui' g'umi 
in risimela alla applicazione' 
dt i dei m i lendini sono t»n 
irati SIJ'II due traghetti che 
hanno regolarmente >barcato 
i paisciften e k auto al si qui 
hi ma uauni' djvuto l i nersi in 
pam i i lutti i camion che 
quindi in soratd hanno ripresa 
il in ire * sniui (ornati in Sar 
degli i L»' ts4.P7inni allo SCK> 
pi'ro in h w ali auiontinl i 
menui/iunc- valgono salo per 
I passoni n 

l on la proclamazione di Ilo 

sciopero è scattata l'organiz­
zazione di blocco, messa a 
punto dai delegati sindacali. 
(ulti i portuali sono stati divisi 
in triturai di picchettaggio di 
settecento uomini l'urto, in 
funzione notte e giorno. Ed è 
un picchettaggio effettuato 
utilizzando anche le gigante­
sche semoventi ed I carrelli 
elevatori di cui dispone la 
Compagnia, proprio quei 
mezzi che il ministro Prandini 
vuol togliere ai portuali per 
darli ad altri. 

In gioco, si dice nelle cala­
te, ci sono importanti questio­
ni di principio ma anche sol­
di. 'Da len ad oggi - sprega 
Walter Marchelli, consigliere 
di amministrazione delta 
Culmv - la compagnia ha per­
so il 75% degli avviamenti al 
lavoro in base ai decreti le 
squadre sono rimaste solo per 
il lavoro in fondo alla stiva, sul 
ciglio banchine e solo unica­
mente per le operazioni a 
braccia Nessun portuale delia 
compagnia è autorizzato ad 

utilizzare mezzi meccanici*. 
Prandini insomma ha cancel­
lato d'un colpo la professio­
nalità dei portuali genovesi n-
poitandoli al ruolo di puro e 
semplice facchinaggio. Il lavo­
ro, a bordo delle navi e in 
banchina deve e, munque ef­
fettuarsi come avveniva pnma 
dei decreti e le società portua­
li annunciano con soddisfa­
zione che grazie alle decisioni 
del ministro il costo di un por­
tuale a turno è sceso da 
480mi!a lire a 220mila. 

•Il meccanismo è semplicis­
simo - spiega Marchelli - le 
società chiamano ì portuali a 
salano regolare solo per la 
quota riservata al puro facchi­
naggio e lutti gli altn vengono 
chiamali in mobilità per effet­
to di questa modifica ogni 
portuale perde ad ogni turno 
il 35% del coturno che aveva e 
intasca, in concreto, diecimila 
lire in meno a turno Ma non 
basta il lavoratore chiamato 
in mobilità, fuori dalla riserva 

portuale, perde tutta la parte 
di salario differito che andava 
al fondo nazionale e che ser­
viva a pagare il salano garanti­
to per chi non raggiungesse i l 
numero minimo dì giornate 
lavorate od a pagare la tredi­
cesima e quattordicesima 
mensilità e le ferie. Facendo 
una mano di conti risulta che 
su 300mila giornate annue di 
lavoro dei portuali genovesi 
della compagnia ne nmango-
no solo meno di lOOmlla pa­
gale come pnma. Le altre so­
no più che dimezzate perden­
do tutta la quota relativa al sa­
lano diffento. Un colpo valuta­
lo sui dodici milioni l'anno di 
minori introiti per lavoratore. 
La fredda determinazione del 
portuale del picchetto deriva 
da queste considerazioni Mo­
difiche di tale portala della 
condizione operaia possono 
essere frutto di una trattativa, 
il volerle imporre come fa 
Prandini' non può che produr­
re, come ha prodotto, il muro 
contro muro*. 

FtorqgaEs> 
Santuz e Schìmbemi 
in Parlamento 

Armatori contenti alla corte di Prandini 
M O L A S A C C H I 

M i ROMA, Signor Costa pen­
sa che te gioverà quella rivolta 
di Importatori e spediziomen 
contro i -camalli"? L'ultimo 
rampollo della famosa schiat­
ta dt armatori italiani non si 
lascia incastrare dall'improvvi­
sa domanda del cronista 
Giacca blu, un pò mannara, 
occhiati e pantaloni grigi, for­
se neppure quarant'anni, gen­
tile e un po' serioso, il signor 
Costa (Nicola) sembra più 
uno studente che un armato­
re, Altro che le prandimane 
ruvidezze La sua e una rispo­
sta pacata , -La linea dello 
scontro per lo scontro non 
giova a nessuno». E subito 
scappa, Inghiottito dai grigi 
corridoi della Confindustna 
dove si stanno eleggendo i 
nuovi vertici degli armatori, 

Altri con molto meno 
aplomb, cercano frenetica­
mente il ministro, Gianni Pran­
dini il duro, quello che stavol­
ta ha deciso di fare sul &eno 
per «salvare- gli armatori da 

3uei portuali un po' retro che 
renano» i loro interessi Chis­

sà dove sarà andato a man­
giare il signor ministro7 si 
chiedono ritardatari timorosi 
di perdersi qualche decisiva 
tavolata È un conclave impor­
tante non è una normale ele­
zione dei nuovi organismi diri­
genti armatoriali, un normale 
rimpiazzo dell attuale presi­
dente della Confitarma, Egidio 
Ortona, che verrà rimpiazzato 
da Antonio D'Amico Gli ar­
matori, compreso quel flem­
matico signor Costa che non 
lo dà troppo a vedere, sono 
tutti su di giri per la crociata 

che Prandini poco fa di fronte 
d Pininfanna ha annunciato 
useremo ogni mezzo per ri­
portare la normalità nei porti, 
i miei decreti entreranno in vi­
gore ovunque Tra qualche 
ora nprendera la trattativa con 
i sindacati Ma chi se ne frega. 
tanto agli armatori ci pensa il 
ministro 

Il signor Bruno Musso, po­
tente armatore spezzino, altro 
rappresentante dei quaranten­
ni d assalto inlerceltato ali o-
pulento self servee, in una 
pausa della assemblea della 
Confitarma. è un po' più scet­
tico. Ma non meno contento 
Ricorda una strana stona di 
calabroni che riescono sem­
pre a votare nonostante la lo­
ro mole Li paragona alla sfa­
sciata azienda Italia Certo, ve­
drà si riuscirà ad andare avan­
ti anche con quelle sanguisu­
ghe di portuali che fanno II 

bello e cattivo tempo mentre 
noi perdiamo i nostn profitti 
Ma stavolta con Prandini pen­
so che il governo abbia poro-
prio intenzione di fare sul se­
rio Tanto guardi io I ho capilo 
in tempo alla fine degli anni 
60 me ne andai da Genova 
per operare nel mio terminal 
a La Spezia Sa che le dico7 

Una volta per caricare e scari­
care container mi ci volevano 
una sessantina di uomini, ora 
esaltamente la metà e produ­
co di più. Ma ci sono anche le 
nuove tecntogie signor Mus­
so . Si, certo ma il problema 
vero è che oggi io posso lavo­
rare con i miei uomini che so­
no sempre gli stessi, mentre 
prima un giorno amvava uno 
e un giorno l'altro a seconda 
delle decisioni della Compa­
gnia Pensi alla Fiat come fa­
rebbe a raggiungere quei pro­
fitti se ogni giorno gli cam­

biassero capisquadra e ope­
rai7 E guardi che io il negretlo 
non lo voglio, la mia gente è 
tutta messa in libro paga la 
Compagnia, l'autogestione 
del lavoro? Tutte cose affasci­
nanti che cozzano però con il 
profitto. 

Il signor Musso non ha peli 
sulla lingua Ma non dice che 
lui e i suoi colleghi non sono 
propriamente imprenditori 
che rischiano lutto di proprio 
Fortuna che a parlare sono le 
cifre- 1500 dei 1800 miliardi 
stanziati negli ultimi anni dal­
lo Stato per i porti sono andati 
a finire direttamente nelle ta­
sche degli armatori (gli indu­
striali ci metterebbero la firma 
per un giochino di questa na­
tura) Un po' imprenditori, un 
po' pirateschi succhiatori dei 
soldi pubblici E questo il mo­
dernismo di quel ministro bre­
sciano duro come il tondino7 

• I ROMA La situazione ter-
roviana verrà presto discussa 
In Parlamento. Mentre il go­
verno appare sempre più im­
pacciato di fronte alla proroga 
del commissario Schìmbemi 
decisa l'altro giorno ma non 
consentita dalla legge che re­
gola le Fs (entro tre mesi dal­
la nomina dell'amministratore 
straordinario deve essere no­
minato il nuovo consiglio 
d'amministrazione). len, do­
po le ripetute denunce del Pei 
ed una richiesta formalizzata 
dal senatore comunista Liber­
tini, la commissione trasporti 
del Senato ha deciso di ascol­
tare il ministro dei Trasporti 
Santuz e il commissario 
Schìmbemi L'audizione del 
pnmo avverrà l'S marzo, quel­
la del secondo il 14 marzo In­
tanto, la conferenza dei capi­
gruppo del Senato ha decìso 
che il 16 marzo verrà discussa 
e posta ai voti della Camera la 
mozione del Pei sulle Fs in cui 
si chiede una rapida nforma 
che trasformi l'ente in una 
moderna impresa È chiaro 
che la proroga del commissa­
riamento delle Fs non e sol­
tanto una questione formale. 
né collegata alla persona in 
quanto tale di Schìmbemi, ma 
un problema che nguarda il 
destino delle Fs «Il rischio - ha 
detto più volte Lucio Libertini 
• è che si utilizzi una situazio­
ne di precarietà come il com­
missariamento per ridimen­
sionare nettamente le Fs*. 
«Ora - ha dichiarato len il re­
sponsabile della commissione 
trasporti del Pei - le iniziative 
dei comunisU perché il Parla­
mento si nappropri della que- > 
slione ferroviaria sono appro­

date a pruni risultati, grazie 
anche ad una convergenza 
con altre forze politiche 
preoccupate della situazione 
che si A venuta a creare in 
questo cruciale comparto*. 

Critiche anche da parte del 
sindacato. «Un problema di ri­
strutturazione cosi complesso 
come quello che nguarda le 
Fs - ha affermato Mauro Mo­
retti, segretario nazionale del­
la Flit Cgil - non può essere 
gestito da un amministratore 
straordinario*. «Il governo - ha 
proseguito il sindacalista • de­
ve ricostituire immediatamen­
te gli organi dirigenti dell'ente 
rispettando la legislazione at­
tuale, oppure decida di modi­
ficare la legge e porti le sue 
proposte in Parlamento*. Ieri il 
presidente della commissione 
Trasporti del Senato, il de Ber­
nardi, ha tentato di buttare ac­
qua sul fuoco occorre ricosti­
tuire i vertici Fs, ma non c'è 
da scandalizzarsi se per la 
complessità dei problemi il 
governo è stato costretto a 
prorogare il commissanamen-
to. 

Intanto infuria la protesta 
sui tagli Critiche da parte del 
segretario generale della FU 
Cisl, in questo modo non arri­
veremo mai ai livelli europei1 

Giancarlo Aiazzi, segretario 
generale della Uiltrasporti, co­
si come aveva già fatto la Fili 
Cgil, chiede che Schìmbemi 
quanto pnma illustri al sinda­
cato il piano per le Fs Sul pie­
de di guerra anche i costrutto-
n minacciati dai tagli che ri­
schiano di far chiudere molti 
cantieri La loro associazione, 
l'Ance, ha chiesto un incontro 
urgente a Santuz. OPSa 

Re auto: dopo 
la proroga 
l'Ania riduce 
le richieste? 

U proioga di un pa'O di mesi delle tarine della Re auto de­
cisa dal governo in seguito allo scontro fra Battaglia (nella 
fóto) e gli altri ministri, provocherà un aggiornamento delle 
valutazioni e delle proposte da parte della Commissione Fi­
lippi che avjva formulato proposte di aumento tra l'8,7 e il 
10.9%. Lo ha detto ieri lo stesso Enrico Filippi, presidente 
della commissione. L'Associazione delle compagnie assi­
curative ha attaccato pesantemente la decisione del gover­
no che t ritenuta ingiustificata e provocherebbe una perdi­
ta (o un mancato guadagno?) di 150 miliardi. L'Ani* non 
escluderebbe di rivedere le proprie richieste di aumento: 
dal 19,3% al 12 (in pratica quella avanzata dall'Unlpol), ac­
cettando, dopo averlo duramente contestato, Il dato della 
riduzione del numero dei sinistri. Da parte sua il Pei, con di­
chiarazioni del t ea Galeotti e dell'ori, Felicetti, ha proposto 
di utilizzare questo peridio di congelento delle tariffe per 
approvare la riforma della Rcauto (per la quale c'è un pro­
getto di legge comunista presentato oltre un anno la ) . 0 al-
meno.in subordine, la revisióne dei meccanismi di determi­
nazione delle tariffe. Su questa proposta II Pei ha gi i chie­
sto un pronunciamento del ministro dell'Industria. Battaglia 
si è riservato una risposta. 

G h M c l b Intervistato dalla Rai Ieri se-
S 4 C I I A I M 1 * r a Ghtdella ha polemizzato 
n > w n u c c o n tlgnelb c h e „„ llJ|ll(J 

a G i a n n i A g n e l l i m balio problemi di eu» * 
proposito del suo passaggio 
alla Ford: .Avrebbe dovuto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ aver maggior sensibilità al 
^ ^ ^ ~ ™ " ~ ^ ^ ^ ^ " ^ problemi di etica prima «he 
io lasciassi la Fiat». Ghidella ha detto che la sua scelta per, 
Ford non è in alcun modo una scelta prò Usa contro l'Euro­
pa, ma e solo dovuta alle condizioni Interessanti-; E preve­
de. al primo segno di recessione, una drastica riduzione de­
gli attori sul mercato europeo. 

I sindacati 
rompono 
conia 
Coiifartigianato 

Cgil, Clsl e UH considerano 
Interrotte a tutti I livelli le re­
lazioni con ConfarUglanato, 
accusata di voler modificare 
unilateralmente raccordo 
Interconfederale a proposi­
to di questioni rilevanti co­
me diritti sindacali, forme di 

sostegno al reddito e alla professionalità del dipendenti, I 
sindacati hanno programmato iniziative di rotta, hanno 
chiesto l'intervento del ministro Formica e hanno affermato 
che arriveranno a chiudere sull'accordo interconfederale e 
la stagione contrattuale con Cna, Casa e Claal. 

Anche la UH 
(flnaimeiite) 
contestai 

Le dichiarazioni, non peral­
tro inconsuete, di Felice 
Moniilaro, amministratore 
delegato di Fìnmeccaqlca, 
sull'inutilità del sindacato, 
.hanno irritato SUyano Vero­
nese, segretario confettatale 

' Uil; •Debbonodirci»si,sia 
scherzando oppure se il confronto pud approdare a risulta; 
b concreti. La Conrtndinlria deve isolare posizioni del gene-

Uomini radar 
inaoJtatJone 
Disagi 
a Hùmkino 

Disagi e ritardi si sono regi­
strati ieri mattina all'aero­
porto di Fiumicino, per ut 
prima giornata di adopero 
bianco* dei controllori di 
volo aderenti alla Lieta e per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ il vento che ha causato la 
" • ^ » » » • • • • • • » • • • • • • • • » c h j u s u r a dj due dgjie ^ p|. 

ste del •Leonardo Da Vinci". Sono circa 33 i voli nazionali 
ed intemazionali, in arrivo e in partenza, che hanno subito 
ritardi da un minimo di 20 minuti ad un massimo di un'ora 
e dieci. Continua inoltre lo stalo di agitazione del dipen­
denti della dogana di Fiumicino che però non sta causando 
disagi all'utenza..Sono ora 1250 le partite di merce ferme 
nei magazzini. 

La Cgil fa autocritica 

Palermo: «Spezziamo 
i patti perversi» 
Vertici rinnovati 
t ra PALERMO La Cgil palermi­
tana fa autocritica. Cerca di 
recuperare il rapporto perduto 
con la base, ammette di aver 
condotto con troppa sufficien­
za la vertenza dei dipendenti 
comunali, si dice pronta a la­
vorare per un sindacato che 
faccia dell'unità la propna for­
za 

Nella relazione, al congres­
so straordinario apertosi ien, il 
segretario della Camera del 
Lavoro di Palermo, Italo Tnpi, 
conferma gli errori del sinda­
cato in occasione della lunga 
vertenza dei dipendenti co­
munali che nel dicembre 
scorso paralizzò la città per 
oltre due settimane e diede vi­
ta a) macabro corteo con le 
bare del sindaco Orlando e 
del vicesindaco Rizzo portate 
in corteo per le vie della città 
«Il compagno Trentin - dice 
Tnpi - ci ha richiamato seve­
ramente quando ha affermato 
che quella forma di lotta sbef­
feggiava la nostra difficile bat­
taglia, la battaglia di tutti, per 
diLndere l'autoregolamenta­
zione dello sciopero nei pub­
blici uffici» 

Ma al passaggio successivo 
Tnpi lira in ballo anche l'Am­
ministrazione comunale e il 
governo regionale, Dice il se­
gretario delia Camera del La­
voro «In sostanza si è deter­
minato un patto perverso tra 
sindacato, Amministrazione 
comunale e governo dell.» re­

gione, tutto teso a forzare altri 
organi amministrativi e istitu­
zionali, usando il malcontento 
dei cittadini come elemento 
di pressione», -In questo patto 
perverso - riprende - sta l'es­
senza eversiva e ribellìstica di 
quella sciagurata (orma dì lot­
ta Noi l'abbiamo capilo, sba­
gliando, in ritardo. Altn si a iu ­
tano di prenderne atto*, 

Chiarissimo il riferimento 
alta Cìsl che sul macabra cor­
teo dei comunali, si ostina a 
non riconoscere la propria re­
sponsabilità. Ma ne) ragiona­
mento di Tnpi è contenuta 
una dunssima autocritica con 
cui la Cgil ammette anni di er­
rori, Per porvi nmedto il segre-
lano della Cdl ha una sua ri­
cetta che sintetizza cosi: «Si 
tratta di recuperare di sana 
pianta una identità minaccia­
ta, riallacciando i rapporti con 
l'utenza, partendo da un biso­
gno diffuso di una migliore 
qualità delta vita». 

Il pnmo passo da compiere, 
per la Cgil dal look rinnovato, 
è quello di intervenire nella 
revisione del ustema degli ap* 
palti pubblici. 

Il congresso si concluderà 
oggi, I dirigenti nazionali fa­
ranno una proposta sul cam­
biamento al vertice della Ca­
mera del Lavoro di Palermo, 
ma non verrà sconvolta la 

fjeogMfia sindacale del capo-
uogo siciliano. QFM 

• • • : , • " . . 
l'Unità 
Giovedì 
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